
H i b l i o t o c a  C i r c o l a n t e  — Ranr 
mentiamo nuovamente ai soci che domenica (16 
corrente) alle due pom. nella sala, del Casino 
gentilmente concessa avrà luogo Radunanza gene­
rale per udire comunicazioni della direzione, la 
lettura del rendiconto annuale e procedere alla 
nomina dei consiglieri scadenti d’ufficio.

Preghiamo vivamente i soci di non mancare 
all’adunanza.

IV T iA rtecL l sco rso  là fiera che nelle 
prime ore del mattino, come scrivemmo, mostrava 
di essere molto meschina, sul più tardi, essen­
dosi mostrato un Del sole, attrasse un bel numero 
di accorrenti e fu proprio una Fiera coi fiocchi.

L u c e - l u c e !  — Qualcuno ci prega di 
raccomandare al municipio onde, come già fece 
nel porticato della Corte d’Assise, faccia anche 
mettere i lampioni sotto il porticato testé sco­
perto delle Nuove Terme lunghesso il corso dei 
Bagni ed anche sotto il restante pezzo di porti­
cato che da tre anni aspetta un simile servizio.

O s s e r v a t o r i o  m e  t e  r e o l o g i c o
i n  A - c q u i  —  Veniamo assicurati come si 
Stiano facendo pratiche per stabilire in Acqui un 
osservatorio metereologico in piccolisime propor­
zioni s’intende. E cosa che dovrebbe essere fatta 
da lungo tempo necessitando che anche l’Italia, 
come non pochi paesi esteri, sia coperta da una 
fitta rete di osservatorii la cui utilità pratica per 
la previsione del tempo è incontestabile. All’estero 
appunto per mezzo dì numerosi osservatorii sparsi 
quà e là che fanno capo ad un ufficio centrale, 
si arrecarono sommi benefici all’agricoltura poten­
dosi da questo centro formare abbastanza esatte 
previsioni del tempo che vengono telegrafate 
nelle campagne.

T Tii fenom eno n ella  B o lle n te
—  Un amico, famoso per le caròte che è uso se­
minare, asserisce colla massima gravità che da 
qualche tempo, o per meglio dire, dopo il terre­
moto di Casamicciola, le acque della nostra Bol­
lente presentino un curioso fenomeno, che ciò sono 
cresciute di volume ed hanno aumentato il loro 
grado di calore. L’amico in questione ci assicura 
la cosa con tanta serietà che qualcuno potrebbe 
crederla... e può anche darsi che sia vera; essa 
infine non ha in se nulla di inverosimile sapen­
dosi da tutti come le convulsioni del snolo anche 
lontane possano influire notevolmente sulle sor­
genti termali. E chi non sa, e lo ricorda anche 
il Lingeri in un poemetto stampato in Acqui cento 
appi or sono sotto il titolo La Bujenta (non può 
dirsi dunque una novità di zecca la pasticciala 
che sotto questo titolo venne rappresentata questo 
estate al Politeama) che durante il celebre ter­
remoto di Lisbona le acque della nostra Bollente 
flutconOi torbide per qualche giorno?

‘‘S ocietà , d e l  C asin o  — Fra pochi 
giorni'la società del Casino potrà trasportare i 
suoi penati nel nuovo locale del palazzo delle 
NuoVè Terme.
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^ p o s i z i o n e  G e n e ra lo  I t a ­

liana. — Mostra corrispondenza
particolare -— Chi lasciasse trascorrere il tempo 
della Esposizione Nazionale senza approfittarne 
per fare una scappatina a Torino avrebbe 
proprio. :torto. Gli ultimi ribassi accordati dal 
Consiglio d’ Amministrazione delie F. A. L in 
favore della Mostra Generale sono tali, che dav­
vero non se ne potrebbero desiderare di mag­
giori.

Ecco alcune cifre in proposito :
Riduzione del 60 per 100 sui biglietti ordinari 

di viaggio per gli espositori, per i giurati, per ' 
gli operai viaggianti isolatamente o in comitive 
di meno di 10 persone.

Riduzione del 60 per 100, da applicarsi alle 
varie tariffe per il trasporto delle merci destinate 
all’esposizione.

Riduzione- del 76 per 100 sul prèzzo ordinario 
dei biglietti di viaggio per gli operai che si re*
citeranno a Torino durante la mostra in comitive 
composte di oltre a dieci individui.

Quanto alle facilitazioni accordate agli accor­
anti in genere, esse variano dal 30 al 50 per 
100, secondo le distanze.

Tutte le altre reti ferroviarie italiane si ind­
onneranno ai ribassi accordali dalla direzione

LA GAZZETTA D’ACQUI

ferroviaria dell’Alta Italia. Come si vede, ci sarà 
da far muovere persino i paralitici alla volta del­
l’antica capitale subalpina.

C ose C om unali —  Una delle più 
importanti decisioni prese dalla Commissione per 
la riforma della legge comunale e provinciale è 
quella che propone l’abolizione delle sopratasse 
addizionali sostituendole con altre comunali.

S o tto scrizion e onde impiantare il 
Tiro a segno secondo la disposizione governativa. 
Il sig. Scarsi Giuseppe, maestro di ginnastica nel 
ginnasio, ha aperto ieri una lista di sottoscrizione 
ed in sì breve tempo ha già trovato un’olianlina 
di firinàlarii. Speriamo che molti saranno ancora 
coloro che faranno adesione, e così si potrà in 
breve tempo aprire in Acqui il Tiro su larghe 
basi.

L ib ri ricevu ti in dono — Gabbo, 
adulterazioni degli alimenti — È un elegante 
volumetto appartenente alla serie dei manuali 
scientifici editi con tutta accuratezza dall’Hoepli 
di Milano. In questo volumetto il Gabba passa in 
rassegna le sofisticazioni cui sono soggette le so- 
stanze alimentari. È un volume utile, e nello stesso 
tempo curioso, e lo raccomandiamo all’attenzione 
dei nostri lettori. Esso non costa che L. 2.

A r r e s t o  — Martedì, certo B. G. di Bisbiglio , 
dopo avere alzato il gomito un po’ più del do­
vere faceva mille stranezze sulla via gettandosi 
in terra ed insultando i passanti. Non avendo 
malgrado le intimazioni voluto smettere il giuoco ‘ 
poco edificante, due benemeriti se lo presero; , 
frammezzo e lo condussero al chiuso a digerire 
l’ubbriachezza.

Incerid.io —  Un incendio che avrebbe 
potuto prendere gravi proporzioni scoppiò dome­
nica verso le ore tre pom. in Barbato in una casa 
rurale di proprietà Conte Veggi. Prima che giun­
gessero i pompieri, i quali furono solo avvertiti 
alle quattro e mezza, i contadini erano riusciti a 
localizzare il fuoco che si limitò a distruggere 
intieramente un braccio di fabbricato coll’alliguo 
porticato ripieno di mangime, salvando due o tre 
altri fabbricati che erano riuniti in un gruppo con 
quello incendiato. L’incendio si ritiene casuale 
benché non si sappia come abbia fatto a mani­
festarsi. Ogni cosa era assicurata. I pompieri fe­
cero ottimamente il loro servizio. A questo pro­
posito dobbiamo dolerci di una cosa, che cioè i 
pompieri non abbiano a loro disposizione uno o 
due cavalli onde poter accorrere più prontamente 
sui luoghi ove occorre l’opera loro, e siano in­
vece costretti a trascinare le pompe a mano; se 
Fincendio succede lontano dalla città, non é quindi 
colpa loro se arrivano troppo tardi. Perchè non 
si fa un contratto con qualche rimessa onde poter 
aver i cavalli ad ogni occorenza?

Alcuni pompieri rimasero sul luogo sino al 
mattino seguente sinché non fu domato comple­
tamente l’elemento distruttore.

S o rp re si a l  giuoco — Martedì se­
condo giorno della fiera, coloro che verso le ore 
4 e mezza del pomeriggio si trovavano nelle vi­
cinanze del mercato del bestiame, ebbero ad as­
sistere ad una scena che li stupì non poco. Ad 
un tratto, é senza che nessuno sapesse rendersi 
ragione del perché, si videro alcuni individui 
affacciarsi spaventati sul terrazzo ed alle finestre 
del locale soprastante al caffè del Circolo, e più 
propriamente nel locale altre volte occupato dalla 
Società del Circolo, ed in meno che non si dice, 
buttarsi giù nella piazza da quell’altezza che 
misura un cinque metri o giù di li. La sorpresa 
del pubblico per queste strane volale fu in breve 
spiegata, e noi alla nostra volta lo spieghiamo 
ai nostri lettori.

In quelle camere tenevasi giuoco d’azzardo. 
Per sorprendere i giuocatori in fragrante ven­
nero mandati colà alcuni carabinieri travestiti 
che, onde dar meno sospetto, si misero anche 
essi a puntare al tavolo verde. Allorché si fu­
rono per berle assicurati che • tratta-vasi appunto 
di giuoco d’azzardo, i carabinieri fecero segno ai 
loro col leghi che stavano fuòri in attesa, ed allora 
questi unitamente al loro comandante ed al de­
legato di P. S. fecero invasione nella bisca.
I giuocatori a quella vista furono presi da..tanlo 
spavento che slenza pensare ad altro si gettarono 
addirittura dalla finestra con evidente pericolo di 
rompersi l’osso del collo, atteso l’altezza del salto. 
Per buoua sorte vi deve essere un Dio anche 
pei giuocatori come ve ne ha uno per gli ub- 
briachi, perchè non si fecero alcun male... e fu 
proprio un miracolo. Naturalmente la forza pub­
blica non si limitò a mettere in isbaraglio i giuo­
catori, ma sequestrò quanto trovò sul tavolo verde 
e denunziò all’autorità i giuocatori in N. di 64 
e certo L. G. tenitore del giuoco.

R in g raziam en to  — Riceviamo con 
preghiera d i pubblicazione :

La nascente Società Filarmonica di DeDice es­
sendosi provvista di circa N. 20 Strumenti mu­
sicali dalla casa Pelilli di Milano, si sente in 
dovere di rivolgere ad esso i suoi più vivi rin­
graziamenti per la puntualità e mitezza dei prezzi 

Dcnico 7 dicembre 1883.
La Presidenza della Società,

La famiglia Bracco ringrazia vivamente tutti“ 
coloro che presero parte al funebre accompagna­
mento del compianto Angelo Bracco e chiedono 
venia a coloro che non avessero ricevuto -Fan-, 
nunzio del l’avvenuto decesso.

L o tto  P ub blico
Estrazione del 10 Dicembre 1883.

T orin o
B a r i
Firen ze
M ilano
IN apoli
P a le rm o
R o m a
V enezia

67 77 32 : 36 22
30 71 60 23 42
36 30 24 72 19
63 61 80 69. 46
64 72 76 33 23
51 59 16 5 87

3 6 77 26 32
55 71 1 6 20

ACQUI-r- TIPOGRAFIA DINA, accanto alla Post a.
CHIAZZA ANGELO Gerente Responsabile.

Grande scoperta industriale
Grandissimo assortimento di ottomane complete, con­

sistenti in un fusto’di ferro verniciato a fuoco con do­
rature, elastico a 25 molle di ferro prima qualità coperte 
di rame, imbottito elegantemente con capecchio, mate 
rassa pieghevole per potere servire a doppio liso, pun­
tata in fioche di seta, e due cuscini quadrati ripieni di 
crine vegetale con cordoni e fiocchi ciniglia.

I l tutto coperto in Cadine, tessuto di finissima qualità 
a colori variati spiccanti, in massima parte su fondo 
caffè oscuro. Questa ottomana è della misura di una 
persona, quindi serve tacito da canapè, quando il ma­
terasso è piegato a giorno, come da letto comodissimo 
quando il materasso è spiegato.

L ’aspetto e la solidità di questa ottomana sorpassa 
ogni esigenza, tanto da potere senza eccezione essere 
posta nei più suntuosi appartamenti; si vende a sole

L I R E  5 8
Volendola franca di trasporto c d’imballaggio in tutte 

le stazioni ferroviarie dell’Alta Italia, aggiungere L. 5,50 
L ’imballaggio è fatto con tela Ju ta , fortissima , e 

dall’imballaggio di una ottomana vi è l’occorrente por 
fare N. 11 bellissimi e grandissimi asciugamani da cucina.

Rivolgersi esclusivamente allo Stabilimento-a vapore 
di LODOVICO DE-MICHJELI — Corso Loreto N. G l, 
casa 'pfopria, MILANO. — Unico deposito.

N B .  I  due cuscini servono soltanto per compimento 
e per appoggio laterale quando l’ottomana è montata a 
giorno, ‘ina non possono servire per capezzale. 2-2*3-4

• vecchio, ottimo, avino brente, mezze brente
e quarti. Casa Tosa,

■ ì  * u  •, D '  ’ ha trasio-
L Avv. Macao Biagio
Via d’Alessandria N. 7, p. 2, casa CAVALLERI.

Nella casa Cavalieri, /eVandrl ai
2. Piano, trovansi B u e  C a m e r e  amino- 
bigliate unite da affittare al presente.
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S A L V A T E  I BAMBINI
coi Sciroppo Galvagno

; ; Rimedio sicuro per la pronta guarigione 
|  delle T o s s i ,  a s m a ,  c a t a r r o ,  m a l  «li

a t
ì
£  Bottiglie da L. 2,50 e L. 4 .. — Fàbbrica ^ 
^  in Torino, Piazza Castello, 17, p.‘ p. 25-9


